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L’Ultima cena che Gesù consuma insieme 
ai discepoli alla vigilia della sua Passione è 
uno dei momenti più intensi e drammatici 
nel racconto dei Vangeli. Ma è anche il fulcro 
della fede cristiana. Per questo gli artisti, nei 
secoli, hanno riprodotto innumerevoli volte 
questo mistico banchetto di duemila anni 
fa, sottolineandone ora il significato sacri-
ficale, ora la rivelazione del tradimento di 
Giuda, ora il momento esatto dell’istituzio-
ne dell’Eucaristia... Ma spesso riunendo tutti 
questi aspetti in un’unica immagine di forte 
impatto visivo e di profonda valenza simbo-
lica.
In occasione dei 500 anni della morte di Leo-
nardo da Vinci, Luca Frigerio, presenta il ca-
polavoro assoluto del genio del Rinascimen-
to italiano, quel Cenacolo nel Refettorio del 
convento di Santa Maria delle Grazie a Mi-
lano che già Goethe aveva definito come «il 
vertice insuperato dell’arte di tutti i tempi».
L’incontro, infatti, cercherà di rispondere ad 
alcune domande fondamentali:
- Cosa ha voluto rappresentare Leonardo in 
quest’ultima Cena?

- Che tecnica ha usato? E perché quest’opera 
oggi appare così rovinata?
- Perché è stata così ammirata e celebrata in 
tutte le epoche?
- Qual è il suo significato religioso?
Un percorso per immagini affascinante ed 
emozionante, dove l’arte si intreccia con le 
Sacre Scritture, la storia si incrocia con la 
teologia, l’umano incontra il divino. In una 
scoperta continua di simbologie oggi per 
lo più dimenticate, ma che ci riportano nel 
vivo della spiritualità medievale e della cul-
tura rinascimentale. Perché la rivoluzionaria 
impostazione spaziale dell’Ultima Cena di 
Leonardo, il muto linguaggio dei corpi che 
si fa espressione dei “moti dell’animo”, la 
sua altissima qualità artistica sono tutti ele-
menti eccezionali, ma che da soli, lo intuia-
mo, non sono infine sufficienti a giustificare 
il rapimento estatico che ogni volta e per 
chiunque si ripete davanti a questa pallida 
immagine divorata dal tempo. E che proprio 
in questo suo svanire fisico e materiale pare 
invece svelarsi agli occhi del cuore.

SS. MESSE	 QUESTO FOGLIO VA PORTATO A CASA PER LA LETTURA. GRAZIE!

Domenica 27 marzo  Il CamminAdo dioce-
sano transita all’oratorio SS. Luigi e Domenico. 
Alle ore 18.00 Incontro giovani all’Oratorio SS. 
Luigi e Domenico.
Martedì 29 marzo alle ore 20.45 Quaresimale 
presso il cineteatro Giglio (vd. pag. 1)
Venerdì 1 aprile alle ore 8.30 Lodi e lettura 
spirituale in S. Maria Assunta. Alle ore 20.45 
“In ascolto della Parola”: meditiamo su Gv 17, 
1-26 in S. Maria Assunta.
VIA CRUCIS: alle ore 15.00 in S. Maria Assun-
ta; alle ore 16.30 per bambini e ragazzi in S. 
Maria Ausiliatrice; alle ore 16.45 per bambini e 
ragazzi in S. Maria Assunta; alle ore 18.00 in S. 
Maria Ausiliatrice.
Sabato 2 aprile alle ore 8.30 “In ascolto della 
Parola”: meditiamo su Gv 14,15-31; 16,1-15 in 
S. Maria Assunta. 
Domenica 3 aprile alle ore 14.30 presenta-
zione della Settinama Santa per bambini e ge-

nitori di 2^-3^elementare del Villaggio. Dalle 
ore 15.30 all’Oratorio del Villaggio giochi ed 
animazione per tutti (l’oratorio SS. Luigi e Do-
menico rimarrà Chiuso).
Venerdì 8 aprile VIA CRUCIS della nostra 
zona con l’Arcivescovo a Treviglio. Organiz-
ziamo il pullman per partecipare insieme, è 
possibile iscriversi in segreteria

Lunedì 28/03 - Feria
ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Invernizzi Giuseppe – Rota
Carlo e Lucia – Rota Paolo – Intenzione Offerente
ore 17:00 (in S. Maria Assunta): Suor Genoveffa Colognesi
– Camagni Rinaldo e Franca, Famiglia Castagna – Mauri
Maria e Giuliani Pasquale – Ferruccio e Wanda - Intenzione
Offerente 

Martedì 29/03 - Feria
ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Vincenzo e Filomena – Fam.
Paroni – Giambelli Celestina, Pietro e Angelo - Fam.
Cremonesi – Imperiale Rosalia
ore 17:00 (in S. Maria Ausiliatrice): -

Mercoledì 30/03 - Feria
ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Mario e Famiglia – Nembri
Adele 
ore 17:00 (in S. Maria Assunta): Amati Piero – Corvini
Antonietta e Mapelli Giancarlo

Giovedì 31/03 - Feria 
ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Colombo Tobia – Antonia,
Alfonso e Pasquale
ore 16:00 (in S. Rocco): -
A seguire fino alle 18:00 (in S. Rocco): Adorazione Eucaristica

Venerdì 01/04 - Feria Aliturgica
Magro

Sabato 02/04 - Feria
ore 17:00 (in S.Maria Ausiliatrice): -
ore 18:00 (in S.Maria Assunta): Cond. Minerva per Motta
Natalina e Ferrerio Angelo - Brusamolino Luigi, Riva Teresina
e Giuseppe – Pirovano Bambina – Verderio Guido e Famiglia
– Fam. Bettinelli Ambrogio e Granoli Enrico – Sala Guido
e Ravasi Teresa – Colombo Giuseppina e Caldarola Egidio
– Riva Andrea, Alma e Famiglia – Brambilla Franca –
Bassano e Rosa – Intenzione Offerente
Dalle 16:00 alle 17:00 (in S. Maria Ausiliatrice): S. Confessioni
Dalle 9:30 (dopo la Lectio)e dalle 16:30 alle 18:00 (in S. Maria 
Assunta): S. Confessioni

Domenica 03/04 - V Domenica di Quaresima
ore 8:30; 10:00; 18:00 (in S. Maria Assunta): S. Messe
ore 11:00 (in S. Maria Ausiliatrice): S. Messa

E’ possibile seguire tutte le celebrazioni nella chiesa di S. Maria Assunta sul sito:

www.oratorioinzago.weebly.com/streaming.html oppure sull’app “Parrocchia di

Inzago” scaricabile da Google Play Store (solo per Android)

Telefono: 02-95311186                      
Sito web: www.cinemateatrogiglio.it
Ingresso con green pass rafforzato 

e mascherina FFp2

Mercoledì 30 Marzo (21.00)
cineforum “Il Bambino Nascosto”

Sabato 2 (21.00) e Domenica 3 Aprile (16.30)
film “Licorice Pizza”

Sabato 26 (21.00) e Domenica 27 Marzo (16.30)
film “Belfast”

MARTEDI’ 29 MARZO alle ore 20.45 presso il Nuovo Cinema Teatro Giglio
Il Cenacolo di Leonardo - nel cuore del mistero eucaristico

Relatore: Luca Frigerio Ingresso con green pass rafforzato e mascherina FFp2

IL CENACOLO DI LEONARDO DA VINCI
Un incontro con Luca Frigerio, giornalista e scrittore, 

autore del libro Il Cenacolo di Leonardo

DAL 28 MARZO AL 1 APRILE 
SETTIMANA SPECIALE

Ogni mattina prima di andare a scuola i 
bambini delle elementari entrano in orato-
rio o in chiesa (Villaggio), prendono un lumi-
no (ogni giorno di diverso colore) e recitano la 
preghiera davanti alla croce (ingresso libero).
I ragazzi delle medie alle 18.30 saranno at-
tesi in alcuni luoghi particolari del paese in-
contrando e/o ascoltando qualcuno che ha 
“ritrovato la vista”.



Suor Luisa, quale significato ha avuto per te la tua esperienza inzaghese?
Grazie per questo incontro vissuto a 1200 Km di distanza: se devo essere sincera non vi ho mai la-
sciato! La mia permanenza ad Inzago è stata significativa per due motivi fondamentali: il primo è di 
essermi sempre percepita a casa mia! Il secondo motivo è che, arrivata da quarantenne, ho potuto 
riconfermare la bellezza della mia vocazione di donna consacrata e in cammino con ogni inzaghese! 
La familiarità nel vivere i rapporti, la genuinità della gente, la semplicità e la fermezza di sapere che 
un Altro portava avanti la Sua Opera, hanno favorito in me una fede concreta e… in azione, custodita 
dalla vita della comunità.
Quali sono i ricordi più belli che hai di Inzago? Qualche rimpianto per non avere potuto realiz-
zare dei progetti che volevi realizzare?
Se la parola “ricordo” va considerata come riportare al cuore eventi e persone, allora per primo porto 
l’autentica e bella amicizia vissuta con il parroco di allora, don Giuseppe Locatelli. Non posso dimenti-
care lo scambio sulle “cose e preoccupazioni pastorali” vissuto dalle 23,30 in poi: ci avviavamo da casa 
recitando insieme il Rosario per raggiungere la nostra Madonna del Pilastrello, alla quale affidavamo 
tutti e tutto! Riaffiora in me il consueto “ciao, bèla!” che don Giuseppe mi rivolgeva e che mi ha ripe-
tuto al telefono due giorni prima del suo Viaggio Santo verso il Paradiso! E poi come non portare nel 
cuore i volti incrociati nella vita di Oratorio, nella preghiera mattutina con i bambini e ragazzi durante 
i tempi forti prima di andare a scuola? Così la scuola materna rinnovata, le famiglie visitate durante 
le benedizioni? Oggi, quando vedo sui social i bambini di ieri, diventati giovani, m’invade il “grazie” 
e il desiderio di rivederli “dal vivo”! Un appuntamento, poi, che ha rinsaldato e scandito il ritmo della 
comunità parrocchiale è stato quello dell’Adorazione eucaristica mensile, animata nella bellissima 
chiesetta di san Rocco! Per i progetti mi sarebbe piaciuto iniziare un percorso di Lectio Divina per 
bambini e ragazzi e, dall’ascolto della Parola del Signore, poter seminare semplici gesti di carità verso 
le persone sole e bisognose. L’unico rimpianto è che forse potevo amare di più!
Quali suggerimenti vorresti dare a Don Andrea e Adelaide nell’ ambito della preparazione dei 
ragazzi ai Sacramenti dell’Iniziazione cristiana?
Oggi l’iniziazione cristiana è un tentativo di esperimenti, ma forse abbiamo dimenticato che fare 
esperimenti non è la stessa cosa di fare esperienza: quest’ultima implica una cura della vita interiore, 
dalla quale far emergere la bellezza di ciò che siamo già, cioè creature amate e far maturare tutto 
ciò verso l’essere dono “per”! Suggerirei, come itinerario pastorale e per tutte le età, di ritornare al 
Battesimo per scoprire la nostra vera identità di persone e di comunità, dalla Vita Nuova ricevuta, 
la vita divina, perché è da qui che tutto parte e si muove! Coloro che ci hanno preceduto nella fede, 
santi riconosciuti dalla Chiesa e no, hanno lasciato un’eredità umana-spirituale spaventosa rispetto 
alla vita cristiana!

Come avvicinare oggi gli adolescenti alla pratica religiosa e quale il valore della preghiera 
nell’approccio verso le nuove generazioni?
Con gli adolescenti non parlerei di “pratica religiosa”, ma preferirei parlare di educazione dei sensi in-
teriori ed esteriori, perché la fede è questione di corpo, anima, spirito “impastati” in Gesù e dallo Spi-
rito Santo. Gli adolescenti sono frammentati, confusi nell’esprimere i sentimenti più profondi, hanno 
paura della diversità e, allora, chi più di Gesù, vero uomo e vero Dio, ha saputo conciliare gli opposti, 
i contrari, le contraddizioni? Portare i ragazzi a leggere il Vangelo per scoprire chi è Gesù davvero, 
facilitare loro che dal cuore sorgano dubbi e domande senza censura, è già mettere le basi per una 
preghiera di ascolto, che getta luce benevola ovunque; scopriranno che Gesù dona uno sguardo 
nuovo sulla vita, sulle cose, sull’amore, sul dolore. Tutto ciò è familiare e possibile perché è quello 
che un adolescente cerca sul serio. Non so se vi ho risposto, ma inviato il mio Bene sì! Vi abbraccio!

Intervista a cura di Pierangelo Barzaghi

Tra i personaggi che sono passati nella 
nostra comunità parrocchiale, e che hanno 
lasciato un’ importante impronta di fede 
nelle nuove generazioni, è stata di rilievo la 
presenza per oltre 7 anni di Suor Luisa Albor-
ghetti, delle Suore Adoratrici di Rivolta. 

Ci sono alcuni elementi singolari nel Vange-
lo di questa domenica. Andiamo a scoprirli 
insieme! 
- Anzitutto colpisce il modo in cui avviene 
la guarigione. Gesù parte in quarta e prende 
l’iniziativa senza che il mendicante cieco ab-
bia rivolto a lui nessuna domanda o richiesta. 
Non è l’unica volta che accade, ma è impor-
tante segnalarlo. Siamo all’inizio del capitolo 
9 di Giovanni, i versetti dall’1 al 7. 
- Inoltre la guarigione (e anche questo è un 
fatto che merita attenzione) non avviene in 
maniera istantanea: il cieco infatti, con gli oc-
chi spalmati di fango, è inviato alla piscina 
di Siloe. Deve di sua iniziativa percorrere un 
cammino per acquistare la vista. 
- In più, cosa interessante, nel momento in 
cui comincia a vedere, Gesù non è presente. 
Lo vedrà e riconoscerà incontrandolo di nuo-
vo, solo alla fine. 
L’episodio dura tutto il capitolo 9 e il pro-
tagonista dunque da subito è il mendicante 
guarito perché di fatto Gesù sparisce dalla 
circolazione… o meglio “rimane” sulle lab-

bra, chiamato in causa in tutti i discorsi che 
prendono forma intorno al “caso miracolo-
so”: le domande della gente e dei capi sono 
su di Lui, sulla sua azione e sulla sua identità; 
così come la testimonianza offerta dal nostro 
ex-cieco. Di più! Assistiamo ad un crescendo 
impressionante: più danno contro alle parole 
e al racconto dell’uomo e più matura in lui 
un’esperienza autentica di fede. Il punto di 
arrivo è il faccia a faccia finale quando ingi-
nocchiandosi davanti al Signore farà la sua 
professione di fede: “io credo”. 
Come non vedere tratteggiata allora nel cie-
co nato la figura del credente di ogni tempo 
che toccato dall’amore di Gesù nella grazia 
del Battesimo, inizia il suo cammino, si con-
fronta-scontra con lo scetticismo del mondo, 
porta a maturazione il proprio percorso e 
giunge alla contemplazione!
Proviamo a vedere se ci riconosciamo in que-
ste tappe o se riscontriamo in questa narra-
zione qualcosa della nostra vita di fede.

Don Andrea

IV Domenica di Quaresima
Il nato cieco

L’ANGOLO DELLA “BUONA STAMPA”
A partire dal 26 marzo, dal pomeriggio di sabato alla sera di domenica, l’angolo 

“buona stampa” della Parrocchia S. Maria Assunta, si allarga.
Oltre alle pubblicazioni diocesane, al numero domenicale di AVVENIRE e alla 
rivista MONDO E MISSIONE, saranno disponibili le riviste del gruppo S. Paolo: 

FAMIGLIA CRISTIANA, CREDERE, IL GIORNALINO, 
MARIA CON TE, VITA PASTORALE.

Trovi il prezzo di ciascuna rivista indicato sulla stessa, oppure puoi lasciare la tua offerta.


